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E Branca 
svelò 
la Corte 

•TIFANO RODOTÀ 

• • Moriva un anno fa Giu
seppe Branca, MI sembra giu
sto ricordarlo (non comme
morarlo) perche la sua Usura 
e la su> opera rivelano un im
pasto di attualità e apparente 
anacronismo che può aiutarci 
• riflettere sulle cose di oggi. 
Oggi, appunto, la Corte costi
tuzionale è sotto gli occhi di 
tutti con la sua vitalità e l'in
dubbia sua influenza sul siste
ma politico- Bene, Quando, 
all'epoca della sua presidenza 
della Corte, Branca parlò per 
la prima volta e senza mezzi 
termini proprio di questo mo
lo effettivo del nostro organo 
di giustizia costituzionale. 
sembrò che (osse stato violalo 
china quale tabù della etema 
non politici!» di chi la II lavoro 
di giudice: e invece era solo 
una riflessione sincera e reali
stica. Quando, in un conve
gno fiorentino di qualche an
no dopo, Branca raccontò, 
con una straordinaria Ire-
scKezza che avrebbe fatto la 
feliciti di uno studioso dei 
processi di decisione, come 
davvero lavorava la Corte, che 
caia avveniva nella sua came
ra di consiglio, come si forma
vano le maggioranze tra 1 
quindici giudici, ancora una 
volta seminò con la sua since
rila lo sgomento tra i cultori 
del «si la, mi non si dice-, 
" 'Ricordiamolo, in tempi di 
jnllqlle cautele e lalse spregiu
dicatezze, quest'uomo che 
parlava il linguaggio del fatti e 
che diceva che l'imperatore 
era nudo non per gusto di 
scandalo, ms amore per li ve
nia. 

Un •impol"'co,? N ° . un 
credente vero nella politica 
degli Ideali, che aveva sempre 
accompagnato la stessa sua 
attività accademica. Un uomo 
d'Impegno, che non coltivava 
comodi ortlcelli, ma si lancia
va in Imprese destinate a la
sciare segni nella cultura e 
nella politica. E davvero un 
caso che costituzionalisti Ita
liani abbiano mancato l'ap
puntamento con la Costituzio
ne repubblicana e che l'unico, 
grande commentarlo al no
stro documento fondamenta
le porti il nome di Giuseppe 
Branca (che pure era studioso 
del diritto romano, semmai 
con Interessi nel settore priva
tistico)? 

Qui è l'anacronismo di un 
Branca che coltiva lo •spirito 
pubblico! sempre e dovun
que, rettore ad Urbino o sena
tore della Sinistra indipenden
te; che è sempre presente lad
dove una battaglia di liberta 
deve essere combattuta: nelle 
aule universitarie o in Parla
mento, sul giornali o a palazzo 
della Consulta, quand'era 
messa In dubbio la costituzio
nalità di quella legge sul divor
zio che ebbe in lui il suo salva
tore. Questa possibilità di vi
vere con pienezza l'università 
e una vita pubblica disinteres
sata, o meglio Interessatisslma 
a quello che a un tempo si 
chiamava II «bene comune» o 
I'.Interesse general», non di
ce nulla a tanti accademici di 
Oggi, perfetti e Insti ammini
stratori delle loro camere? 

Giuseppe Branca fu uno di 
quelli che seppero «sporcarsi 
le mani- con la politica. Ma 
Insudiciarsele mal, secondo 
un costume di oggi che trova 
accusatori sempre più solitari 
e compiacenze sempre più 
dilluse. 

Oggi doppia Gibilterra 
Ravenna nonostante 
il Ferragosto rimane 
sul piede di guerra 

Emilia Romagna 
Scorie e Adriatico 
Martedì ne discute 
la giunta regionale 

Karin B. nel Mediterraneo 
destinazione sconosciuta Giorgio Ruffolo Vito Lattanzio 

La nave, l'altra notte, c'era. Ma di carta. Ed è salita in 
cielo trascinata dai palloncini. Poi, come nel sogno 
che tutti i ravennati stanno facendo in questi giorni, 
è sparita, net cielo. La nave vera, invece, quella 
canea di scorie tossiche, ha ancora la stessa destina
zione: Ravenna. Oltrepasserà Gibilterra oggi, sem
pre a velocità ridottissima, in attesa di un ordine 
preciso. E del vertice dei ministri di martedì. 

ANDREA QUERMANDI 
m RAVENNA. Il sindaco 
Mauro Dragoni ha fatto Ieri 
una nuova ordinanza per vie
tare, questa volta alla Karin B. 
(nella prima, la nave era Indi
cata come Karin D.) di tenersi 
lontana dalle coste ravennati. 
Il suo collega di La Spezia, il 
socialista Bruno Monteflorì, 
tanto per non farsi trovare im
preparato, se la nave gli do
vesse capitare tra capo e col
lo, gli ha chiesto Informazioni. 
E ha immediatamente scritto 

alle autorità militari sostenen
do le stesse ragioni contenute 
nell'ordinanza di Dragoni. Se 
la Karin B, dovesse arrivare, 
ha aggiunto, bloccheremo il 
porto. Lattanzio, Ieri mattina, 
lo ha tranquillizzato: la nave 
con le scorie non andrà né a 
La Spezia, né a Genova. 

Dunque, il fronte del no si 
allarga. Le altre due navi non 
sono ancora partite da Porr 
Koko perché l'armatore vuole 
conoscere esattamente la de

stinazione. Si è scoperto, pe
rò, Il contenuto delle altre 
2-3.000 tonnellate di scorie 
che attendono il via. Secondo 
fonti Eni, si tratta di vernici 
esauste solide, pesticidi fosfo
rati in polvere, resine viniliche 
ed acriliche, preparati liofiliz
zati per alimenti gii scaduti, 
melme acide da rigenerazio
ne di olii minerali, fanghi di 
depuratori dell'acqua, resine 
lenoliche semifluide e rottami 
di trasformatori con parti del 
micidiale Pcb. E in più c'è del 
terreno organico dorante. 

Ravenna vive questo lungo 
week end ferragostano chiusa 
nella morsa dell'emergenza: 
oltre al problema della Karin 
B. il mare è letteralmente 
esploso di mlcroalghe putre
scenti che sottraggono l'ossi
geno vitale ai pesci e ai crosta
cei. Sulla spiaggia di Marina 
ieri si sono vendesti i primi 
•splaggiamentù di sogliole al
la ricerca d'aria. 1 turisti stra
nieri, gli unici che si godono 

davvero la citta, non si accor
gono di nulla se non della me
raviglia dei monumenti, dei 
mosaici, delle mostre. Ma non 
hanno capito il dramma di 
una cittì bellissima che spro
fonda senza che nessuno da 
Roma faccia qualcosa. Loro 
non ci vanno al porto, e una 
cosa estranea. Non la cono
scono. Guardano, ammirano 
e poi se ne tornano a casa con 
l'immagine di una cultura an
cora viva restando all'oscuro 
di ciò che sta morendo (e per 
colpa di chi). Ravenna è scesa 
in piazza per fare capire di chi 
è la colpa, per gridare forte a 
tutt'ltalia che nessuna pro
messa è stata mantenuta. Il 
porto e il secondo In Italia per 
attività commerciale, ma non 
ha un suo ente. Per vocazione 
e latitudine dovrebbe apparte
nere al sistema medio Adriati
co e invece é stato inserito in 
quello dell'alto Adriatico. Esi
ste qui un fortissimo fenome

no di subsidenza, ma non arri
vano i mezzi, i finanziamenti. 
Il canale ha i (ondali troppo 
bassi, ma il governo non si 
muove. Abbandonata. Si sen
te cosi la gente scesa in piazza 
venerdì scorto. Abbandonata 
e scavalcata. Nessuno ci ha In
formati, hanno ripetuto II sin
daco Dragoni e il presidente 
della Regione Luciano Guer-
zoni che convocherà per mar
tedì pomeriggio una seduta 
straordinaria della giunta sulle 
due tematiche vitali per l'Emi
lia Romagna: la nave e 1 suoi 
rifiuti e l'emergenza Adriatico. 

Da troppo tempo, aggiunge 
ora Guerzoni, abbiamo chie
sto che il ministero dell'am
biente mettesse a punto un 
plano nazionale sullo smalti
mento dei rifiuti tossici. Ab
biamo detto che non é possi
bile dovere sempre frettolosa
mente affrontare l'emergenza 
senza un quadro di riferimen
to nazionale, senza strumenU 

adatti. 
Il punto è questo. E allora le 

responsabilità sono sia di un 
ministro della Protezione civi
le che ha gestito in modo im
provvisato l'emergenza, an
che questa emergenza, sia di 
un ministro dell'Ambiente 
che ha il dovere per lo meno, 
come ha ricordato l'onorevo
le Seralini, di censire gli ince
neritori che possono lavorare 
le scorie su tutto il territorio 
italiano. 

È contro di loro, e contro 11 
governo che se n'é andato in 
vacanza senza troppi pensieri, 
che tutta la costa e tutta la 
provincia di Ravenna hanno 
spento le luci per due minuti, 
venerdì alle 10 di sera. E a De 
Mita in peisona che arriveran
no le oltre 3.000 firme raccol
te fino a ieri in città per dire 
no. Nonostante t giorni di fe
sta, il centralino dell'ufficio In
formazioni resterà aperto dal
la mattina alle 8 sino alle 20. 

Ieri tempestosa riunione alla Protezione civile: nessuna decisione 

In cerca di un porto per i rifiuti 
litigano tre ministri 
Protezione civile nei guai per la nave dei veleni che 
Ravenna non vuole. La riunione congiunta con i 
tecnici e con I rappresentanti dei ministeri coinvolti 
per cercare un'altra soluzione è stata assai animata, 
«Stiamo esplorando tutte le possibilità», dicono ai 
ministero. Lattanzio.lasciato solo non paria, ma è 
chiaro che la patata bollente lasciatagli in mano da 
Ruffolo e da Prandini gli sta bruciando le mani. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
essi ROMA. Nessun comuni
cato ufficiale dalla Protezione 
civile. Alla riunione cori gli 
esperti e i rappresentanti dei 
ministeri dell'Ambiente, degli 
Esteri, della Marina militare 
presieduta dallo stesso Lattan
zio, hanno partecipato in 
quindici, Sono state prese In 
esame tutte le soluzioni possi
bili, avanzate tutte le Ipotesi. E 
si continuerà anche oggi che 

è Ferragosto e cosi domani, 
La Proiezione civile vive un 
momento delicato. Non appe
na si fa II nome di un possibile 
porto alternativo a Ravenna, 
immediatamente viene subis
sata di telefonate e di prote
ste. SI parla di un probabile 
attracco nel porto militare di 
La Spezia? Subito il comune 
prepara un'ordinanza di divie
to. Risposte negative la Prote

zione civile deve averle rice
vute anche dall'estero. E d'al
tra parte non spetta al dicaste
ro guidato dal de Lattanzio, 
indicare un porto alternativo a 
Ravenna. Lo al sa da giorni 
che il porto romagnolo e slato 

giudicato Idoneo dai ministri 
ella Marina mercantile Pran

dini e dell'Ambiente Ruffolo. 
Loro è la Arma in calce all'or
dinanza, non di Lattanzio che 
si ritrova, però, a gestire l'e
mergenza. DI fluì evidente
mente I contrasti. Al ministe
ro, comunque, sono parchi <U 
notizie e ripetono solo che 
l'Eni ha confermato che la Ka
rin B, è una nave In ottime 
condizioni, attrezzata per 
questo tipo di trasporti e che il 
centro Eni di Ravenna può 
smaltire I rifiuti di Koko con 
estrema laclllta. Tutto ciò è in 
contrasto con quanto si ap
prende, Invece da Ravenna, 
dove sindacalisti della Cisi 

hanno dichiarato che II centro 
Eni ha difficoltà di smaltimen
to, La verità è che si stanno 
scontando non uno, ma dodi
ci anni di ritardo nel recepì-
mento delle direttive europee 
In materia di riliuti. E quello 
che si sta recitando ora, con 
la Karin B. é un copione che 
avrà, presto, più di una replica 
con le altre due navi che por
teranno gli altri rifiuti nigeriani 
e con II cargo che prima o poi 
arriverà dal Ubano. Come la 
ciliegina sulla torta, ieri sera si 
è appreso chei'ayvocato RI». 
zuto, legale degli armatori aia 
della Zanoobia, sia della Karin 
B. ha denunciato i sindaci di 
Ravenna e di La Spezia perchè 
avrebbero infranto, con le lo
ro ordinanze di divieto d'at
tracco per motivi di salute 
pubblica, il codice intemazio
nale di navigazione. Da quan
do In qua tutelare la salute del 
cittadini è reato? 

Ruffolo corregge 
«Sì al parco 
della Capraia» 
Bea FIRENZE. Giorgio Rulfolo 
fa marcia indietro: il parco 
dell'Isola di Capraia si farà. 
Subissato di proteste, bersa
gliato da dichiarazioni infuo
cate di comunisti, verdi, radi
cali e amministratori locali, il 
ministro all'ambiente, Giorgio 
Ruffolo, ha annunciato ieri 
che «in nessun momento ha 
voluto rinunciare all'istituzio
ne del parco nazionale dell'I
sola di Capraia». Una spiega
zione che suonerà assai gradi
ta, in primo luogo al sindaco 
ed ai cittadini dell'isola. Ma
gari, si fa notare, Il chiarimen
to avrebbe potuto essere dif
fuso con maggiore tempestivi
tà. E passata, infatti, più di una 
settimana dalla riunione del 
Clpe sui parchi nazionali nella 
quale sono stali autorizzati i 
parchi di Pollino, delle Dolo
miti Bellunesi, dei Monti Sibil

lini e la riserva marina di Oro-
sei. Una decisione che brillava 
per l'esclusione di Capraia, 
un'isola ancora vergine ma 
sulla quale si addensano le at
tenzioni di grandi operatori 
economici. Proprio sui pro
getti turistici e ambientali da 
realizzare entrò in crisi la 
maggioranza di sinistra che ha 
governato Capraia fino allo 
scorso anno. Le successive 
elezioni hanno portato alla 
costituzione di una giunta mo
nocolore comunista. «Il parco 
resta l'obiettivo primàrio» 
commenta l'assessore all'am
biente Marta Ida Bessi. Subito 
dopo la decisione del Cipe, 
Francesco Mezzatesta, consi
gliere di Ruffolo per i parchi e 
segretario della Limi, aveva 
presentato le dimissioni. Il mi
nistro fa ora sapere che si pre
vede la creazione di quattro 
nuovi parchi. La delibera del 
Cipe - aggiunge - contiene 
già i finanziamenti. 

" - — — — — inizia a 25 il festival nazionale: dalla Rivoluzione francese ai diritti della persona 
Sarà verde col giardino all'italiana, bosco, 300 alberi e migliaia di cespugli 

Firenze prepara la Festa dell'Unità 
Oggi sudore e polvere, domani, tra pochissimi 
giorni, una vera città, con giardini, impiantì sporti' 
vi, ristoranti. È il miracolo annuale della Festa na
zionale dell'Unità. Quest'anno si aprirà il 25 agosto 
a Campì Bisenzio, alle porte di Firenze. Una festa 
poco effimera e molto impegnata, che riflette sulla 
Rivoluzione francese e sul nuovo corso del Pei. 
Una città nella città del futuro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A H 

H I FIRENZE. «Zona denu
clearizzata». recita il cartello. 
Sarà. Ma per il cronista che 
arranca con la Vespa surri
scaldata sullo stradone del-
TOsmannoro quest'aria torri
da sembra ugualmente mici
diale. E come passare in un 
tunnel di vento sahariano che 
si snoda nel bel mezzo di un 
paesaggio allucinato: grandi 
capannoni dì Industrie, spedi
zionieri. magazzini sbarrati. 
Qualche camion accucciato 
sotto il sole col telone che 
sbatte al vento, lunghe «stec
che» di case popolari con le 
serrande abDassate. Vigilia di 
Ferragosto nell'estrema peri
feria industriale fiorentina. 

Poi, dopo una curva, pinna
coli bianchi con punte aguzze 
verso II cielo, come vele mari
ne i tendoni bianchi e azzurri. 

Vigilia di Ferragosto. Non c'è 
un attimo di pausa per la pre
parazione della Festa naziona
le dell'Unità. Trattori e cater
pillar rombano tra mucchi di 
terra e materiali da costruzio
ne. Di giorno lavorano gli ope
rai delle ditte, verso sera, alta 
fine della giornata di lavoro 
«normale», i volontari. 

Sudore e polvere, da queste 
partì, senza nessuna retorica. 

A villa Sani, sede della dire
zione, Francesco Riccio, re
sponsabile nazionale delle fe
ste dell'Unità, trova la forza di 
teorizzare: -Oggi siamo in una 
delicata fase di passaggio - di
ce - Sappiamo, sentiamo che 
è necessario cambiare. E bi
sogna farlo adesso, quando le 
feste vanno a meraviglia. Biso
gna cambiare mentre la mac
china continua la sua corsa*. 

Ma come, c'è ancora da finire 
l'allestimento della festa di 
quest'anno e già pensate a co
sa c'è da cambiare? Ma per 
Riccio e per Gianni Pagani, re* 
sponsabile di questa edizione 
fiorentina, questa è una vigilia 
per modo di dire. E un anno 
che lavorano al progetto, se 
mai questo è tempo di bilanci: 
•Mai nessuna altra festa - ri
flette Pagarti - era stata realiz
zata cosi tanto oltre l'effime
ro». 

Questa festa bisogna spie
garla. I fiorentini liar. io tem
pre il vizio di fare le cose diffi
cili. L'edizione del «naziona
le» nel 1975 si tenne alle Ca
scine, il parco fiorentino per 
antonomasia, cosi come tutte 
le feste provìnci ali fino all'an
no scorso. Una collocazione 
diventata progressivamente 
insostenibile per motivi am
bientali. Da qui una scelta ra
dicale: cecare un terreno ver
gine in un punto strategico 
delle previsioni urbanistiche 
della citte e proporlo come te
stimonianza di una scelta di 
sviluppo. E così appena finita 
la festa del settembre scorso e 
dato un «commosso» addio al
le Cascine si è cominciato a 
lavorare in quel di Campi Bi
senzio. Si partiva da zero: non 
c'era niente, niente telefoni, 

niente fognature, niente elet
tricità, niente dì niente. Ora 
quel terreno agricolo è irrico
noscibile, completamente ur
banizzato ex novo, dotato di 
impianti, dì strutture, alcune 
delle quali rimarranno in per
manenza a disposizione dei 
comuni che vorranno utiliz
zarle. Insieme al parco a cui 
hanno contribuito migliaia dì 
sottoscrittori in tutta Italia. 

A villa Sani fa caldo anche 
per far domande. I figli dei 
compagni che lavorano alla 
direzione, cercano un po' di 
ombra per giocare insieme al
la baby sìtter. E un vero e pro
prio asilo, del resto chi ti tiene 
i bambini d'agosto? Si intrec
ciano telefonate intemaziona
li, si prendono accordi per 
mostre e dibattiti. 

La carta dì identità tecnica 
della festa è presto compilata; 
40 ettari di terreno, 70 se si 
contano anche i parcheggi, 
Sette ettari saranno coperti, a 
capanno, con tensostrutture 
(le tende a vela) o con altri 
sistemi, li 50% della festa sarà 
a verde, con un giardino all'i
taliana lungo 750 metri per 
20. E stato risanato un bosco 
che delimita un lato dell'area, 
sono stati piantati oltre 300 al
beri e migliaia di cespugli, ap
pena livellato il terreno ver

ranno seminati ettari e ettari 
d'erba. Il giardino all'italiana, 
la grande piazza circondata 
da un leggero colonnato e pa
vimentata in pietra serena, la 
grande scacchiera, due im
pianti sportivi e un palco co
perto per concerti e spettacoli 
resteranno anche dopo il 18 
settembre, dopo che le squa
dre di operai avranno portato 
via l'effimero. 

Rigiro tra le mani il pro
gramma: è un malloppo datti
loscritto di decine e decine dì 
pagine. «L'esperienza delle ul
time 4000 feste che abbiamo 
organizzato in tutta Italia ci in
segnano - dice Francesco 
Riccio - che una eccessiva ge
nericità del tema non ci aiuta 
a mettere a fuoco il nostro 
messaggio. Quindi la festa di 
Firenze si concentrerà su cin
que temi precisi: i principi del 
1789, dato che la festa è in 
parte dedicata dal bicentena-
no della Rivoluzione France
se, i diritti della persona, la ri
flessione su fatti e personaggi 
degli ultimi vent'anni, le idee 
per la sinistra e il nuovo corso 
del Pei». Chi sfoglia il pro
gramma e uno dei tanti cata
loghi (ne abbiamo per le mani 
uno che racco glie i contributi 
dati da 400 ragazzi delle scuo
le d'arte e dell'Accademia alla 

elaborazione grafica e proget
tuale di alcune parti del villag
gio e degli arredi) riesce a tro
vare innumerevoli itinerari in
temi a ciascuno di questi ago-
menti. La presenza nei dibatti
ti, ad esempio, del fiore della 
storiografia francese (Marti-
net, Le Goff) si affianca alla 
mostra sulla grande rivoluzio
ne. La partecipazione dei 
maggiori esponenti politici e 
sindacali italiani sarà occasio
ne per un confronto ravvicina
to con le idee del Pel. CI sarà, 
se sarà in Italia per ritirare la 
laurea ad honorem a Bologna, 
Alexander Dubcek. 

Sarà una festa con dibattito-
mania? No, questo tipo tradi
zionale dì incontro con il pub
blico sarà utilizzato molto me
no che nelle passate edizioni, 
80 dibattiti in tutto, contro i 
130, 140 di media degli anni 
scorsi. 

Pirotecnico l'avvio degli 
spettacoli affidato al balletto 
del Bolscioi nella cornice del 
teatro romano di Fiesole. Ma 
letteralmente esplosiva la 
conclusione: uno spettacolo 
di fuochi artificiali studiato da 
Luigi Veronesi e la partecipa
zione del coro del teatro Co
munale di Genova. La festa 
avrà una sua sigla musicale. 
D'autore, naturalmente. La fir
ma è dì Luciano Berto. 

Trieste 
Bambina 
in coma 
per hascisc 
881 TRIESTE. È stata dimes
sa nel pomeriggio di ieri An
tonella Meloni, Ja bambina 
di due anni che' aveva inge
rito una tavoletta di hascisc 
lasciata incustodita dal pa
dre, scambiandola per un 
cioccolatino. La piccola era 
stata ricoverata in stato di 
coma giovedì sere all'ospe
dale infantile «Burlo Garofa
lo. di Trieste. Poco dopo 
aver ingerito la sostanza 
stupefacente, Antonella 
aveva avvertito forti dolori 
di pancia ed era stara subito 
accompagnata in ospedale 
dalla madre, Nadia Slrotlch. 
Fortunatamente, dopo le 
prime cure, le condizioni 
della bambina sono andate 
progressivamente miglio
rando, fino al completo ri
stabilimento, .11 caso si e ri
solto spontaneamente» ha 
dichiarato il dottor Gianni 
Messi, che l'ha avuta in cu
ra, ed Antonella ha potuto 
tornare a casa. Intanto il pa
dre della bimba, Alfonso 
Meloni di 28 anni, è stato 
rinchiuso nelle carceri trie
stine del Coroneo in stato di 
fermo giudiziario perchè in
diziato di detenzione e 
spaccio di sostante stupefa
centi. 

Nuoto 
Vallanzasca 
ingoia 
lamette 
t u ROMA. Ha ingoiato una 
lametta da barba, secondo 
uno siile •classico*. SubtM 
dopo, Renato Valtamun, 

di Bad'e Carros, * stato rico
veralo nella clinica chirurgica 
della citi», su disposizione dal 
direttore del carcere Cario Al
berto Fragomenl. Le ndlogra-
de hanno accertato la •Ift-rUva 
presenza di un corpo estraneo 
nel suo stomaco, per la preci
sione la parte metallica di un 
rasoio di plastica. Dopo i pri
mi accertamenti, Vallansasca 
è stato dimessa, • si trovereb
be di nuovo a Bad'e Canoa. Al 
carcere di Nuoro, Il riserbo è 
totale, e si rifiuta quHaHal tv 
formazione, ed anche I sanita
ri della cllnica chfeirgka al 

prenslbile silenzio, | gsn»oti 
dal detenuto sono sta*) Wot. 
mail solo ieri sera dall'avvoca
to Ricco, rientrato prectpno-
samete dalle farle. Vallansa
sca stava attuando da 2S gior
ni uno sciopero detta lame 
per protestare contro II regi
me di Isolamento e fona sor-
vegliarne alqualee sottopo
sto, e per ottenere uh Ineon-
tro con la Adunala Lia. Re-

un memoriale per denunciare 
la sua condizione In cattata. 

Sottoscrizione 
Dodici miliardi 
per la stampa 
comunista 
Dopo te 1S* l i m a m i la 
UMgJttMCt, iNat al S U I pe 

QeJ «I segai» iMeWtcaeasM la | 

Federazioni 
Salerno 
Campobasso 
Termoli 
Viareggio 
Imola 
Oriateno 
Trento 
AJMUndria 
Bologne 
Firenze 
Cuneo 
Aosta 
C. d'Orlando 
Ivrea 
Treviso 
Savona 
Lucca 
Castani 
Rieti 
Perugia 
Trieste 
Teramo 
Cesane 
laemla 
Avallino 
CattenlaaeRe 
Piacenze 
Ferrare 
Pescare 
Temi 
Brindisi 
Prato 
Bari 
Forti 
Novara 
Ravenne 
Carboni! 
Lodi 
Enna 
Bollano 
Maura 
Modena 
Milano 
Torino 
Cagliari 
Bergamo 
Mantova 
Rimlni 
Rovigo 
Vercelli 
Varese 
Potenza 
Agrigento 
Genove 
Biella 
Brescia 
Lecco 
Massa Carrare 

PVfMAtfMM 
100.00 
75,00 
71.43 
67,67 
64.10 
94, tO 
64,00 
62,66 
62,6* 
61,00 
66,26 
BS.S6 
BS.CO 
64.6S 
83.81 
51.48 
41,62 
46,00 
46,16 
46,46 
44.80 
44,74 
42.06 
41,67 
41.67 
41,67 
4 1 » 
40,69 
40,36 
40.00 
38,83 
39.00 
38.71 
38.60 
38.23 
37,82 
36,38 
35,71 
36.38 
36,12 
36.00 
34.92 
33,96 
33,73 
33,33 
32,86 
32.77 
32.34 
31.93 
31,86 
31,58 
31.26 
30,64 
30,56 
30.00 
29.70 
28.46 
27.78 

Chiavari 
Palermo 
Sondrio 
Livorno 
Como 
Pise 
CosMana-a 

-•gjfjjsw 
L'Aquila 
Ragusa 
Nuoro 
Padova 
Macerata 
Vicenza 
Pistola 
Lanose! 
Asti 
Verone 
Olbia 
Sassari 
Arezzo 
Latina 
Pesaro 
Regate C 
Grosseto 
Venezia 
Poggia 
Oliati 
Pavia 
Udine 
Viterbo 
Ancone 
Imporle 
Massaie 
Cremone 
Catania 
Roma 
Calamaro 
Reggio E. 
Belluno 
Tivoli 
Fermo 
Pernia 
Crotone 
Avoaano 
Creme 
Benevento 
Verbenla 
Le "Ipetle 
Civitavecchie 
Lecce 
Napoli 
Trapani 
Teramo 
Gorizia 
Siracusa 
Frosinone 

87 ,78 
M,7» 
26.67 
26,6» 

*MS »•'» 
.?»•« 

.•MI 
« 
».§§ 
a i . » 
21,91 
24.66 
24.66 
14,00 
M.t* 23,08 
22,66 
22.6* 
22.76 
« . I l 
22,11 
21,01 
21,02 
20.88 
20,10 
20,07 
20.00 
18.17 
18.78 
18,17 
11.10 
18,07 
18.00 
17.71 
17,81 
HttT 
15.80 
18.38 
14.81 
14,26 
14,28 
13,31 
11,16 
12.18 
11.27 
11,11 
10,86 
10,38 
10.23 
10,00 
10,00 
8,41 
8,18 
6.16 
8.00 
4.00 
2.88 

D NEL PCI 1 1 

INIZIATIVE M 00.01. A Rubbl, Viareggio: L. Turco, Huoji; 8. 
Breccltorsi, Celiarmele (Aq.|: S. Natoti. 

MARTEDÌ. B. Braccitoni. Asciano (Sii. 

Q TST VIAGGI 2000 s.r.l. 
ORGANIZZAZIONE VIAGGI E SOGGIORNI 
BOI22 FIRENZE - BORGO DE GRECI 5 
TEIEF 055/287336-7-8 - TELEX 570435 

Stand all'ingresso principale della Festa 
PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA MANIFESTAZIONI -

Firenze '&& Florence 
Festa Nazionale ^"^ Campi Bisenzio 
de l'Unità 25 agosto 

18 settembre 

Vivi la Festa scopri Firenze 

® # 
TOSCANA HOTELS 80 
COOPERATIVA OPERATORI TURISTICI s,r I 
50121 FIRENZE - VIALE GRAMSCI, 9 / A 
TEL 055/24O611-240662-2480949-2478545 - TELEX 874022 
Stand all'ingresso principale della Festa 
PRENOTAZIONI PER 
HOTELS - CAMPEGGI • RISTORANTI - VISITE GUIDATE 

l'Unità 
Domenica 
14 agosto 1988 


